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Bondanello di Castel Maggiore il gran giorno
è arrivato. Domenica 25 alle 17 l’arcivescovo
presiederà la solenne celebrazione di

consacrazione della nuova chiesa parrocchiale 
dedicata a San Bartolomeo. Tutta l’unità pastorale di
cui fa parte con le parrocchie di Sant’Andrea di Castel
Maggiore e di Santa Maria Assunta di Sabbiuno si è
preparata durante l’anno a  questo importante
avvenimento. E’ un progetto che a Bondanello ha
però radici lontane, iniziato più di vent’anni fa e che
ha già visto la realizzazione delle opere parrocchiali e
della canonica accanto alla nuova chiesa. Il
precedente edificio di culto della comunità era
diventato troppo piccolo e decentrato rispetto al forte
sviluppo edilizio della zona. «Una nuova chiesa per
Bondanello -  ribadisce monsignor Pierpaolo
Brandani, parroco moderatore dell’unità pastorale di
Castel Maggiore - è stata una necessità per
l’ampliamento che il paese ha avuto in questi ultimi
due decenni. Dalla fine degli anni ’80 abbiamo
cominciato a pensare come cogliere l’occasione della
costruzione della nuova chiesa per costruire la
comunità». Attualmente la parrocchia di Bondanello
conta 7000 abitanti ma negli anni ’80 erano solo
3000 e nel dopoguerra non si arrivava a più di 700
persone. «Prima della chiesa  - racconta monsignor
Brandani - abbiamo voluto costruire le opere
parrocchiali e la canonica per dare la possibilità di
trasferire le attività pastorali nella parte più centrale
del territorio abitato e poi per aiutare a creare la
mentalità dell’attesa per la nuova chiesa». Sia le opere
parrocchiali che l’edificio di culto, in costruzione dal
2005, sono state finanziate con i fondi dell’8 per
1000 e dalla generosità della comunità locale. Una
grande spinta  per un maggiore impegno nella
realizzazione dell’opera è venuto dalla scomparsa di
tre persone che, a vario titolo, molto hanno
contribuito alla crescita dell’unità pastorale di Castel
Maggiore: don Luigi Gamberini, don Arrigo
Zuppiroli e ultimamente il diacono permanente
Renzo Ferlini.   «Lo scorso 28 ottobre - racconta don
Marco Bonfiglioli, parroco in solido della nuova
realtà ecclesiale di Castel Maggiore - è nata la prima
unità pastorale della Chiesa di Bologna e lo slancio
di quest’anno per tutti è stato proprio quello di
lavorare insieme verso la consacrazione del nuovo
edificio di culto».  Don Bonfiglioli  precisa infine il
ruolo della nuova costruzione all’interno dell’unità
pastorale: «Per le tre comunità sarà sicuramente un

punto di riferimento importante, visto che può
contenere un gran numero di fedeli e  potrà così
favorire momenti comuni di incontro e preghiera. E’
chiaro però che ogni parrocchia  ha la sua chiesa che
non sarà sostituita dalla nuova struttura di
Bondanello». Una settimana ricca di appuntamenti
attende la comunità di Bondanello in preparazione
alla solenne consacrazione della nuova chiesa di San
Bartolomeo. «Eucaristia e Chiesa» è il tema base che
accompagnerà da oggi a
domenica prossima la riflessione della comunità.
Ogni giornata sarà invece
dedicata a una particolare realtà o dimensione della
vita ecclesiale. Ogni giorno celebrazioni eucaristiche,
testimonianze, incontri e manifestazioni sul tema
prescelto. Sabato 24 alle 16.30 il cardinale ordinerà
diacono permanente Eraldo Gaetti. Domenica
prossima, giorno della consacrazione della nuova
chiesa, alle 11 la comunità è invitata a una preghiera
presieduta dal nuovo diacono; alle 13 pranzo
insieme. In serata, a partire
dalle 20, rinfresco per tutti e spettacolo musicale.
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raldo Gaetti, 56 anni, sposato con Luisa e pa-
dre di due figli sarà ordinato Diacono dal car-
dinale  sabato 24 alle 16.30 nella nuova chie-

sa di San Bartolomeo di Bondanello. «Il proposito
di diventare Diacono - rac-
conta - è nato in me all’in-
terno dell’impegno a cui mi
sono reso disponibile nella
vita ordinaria della parroc-
chia. In questo impegno,
sono cresciuto umanamen-
te e cristianamente, e come
primo frutto ne è derivato il
fatto che nel 1997 sono sta-
to istituito Lettore. All’inter-
no di questo, assieme al

parroco abbiamo cominciato ad esaminare la pos-
sibilità che mi assumessi una responsabilità anco-
ra maggiore, frequentando il corso per diventare
prima Accolito (sono stato istituito tale l’anno
scorso) e poi Diacono. E ora sono arrivato a que-
sto traguardo: una tappa molto importante nella
mia vita di fede, di uomo, di sposo, di padre. Di
questo devo ringraziare anzitutto il Signore ma an-
che la mia famiglia, che mi è sempre stata al fian-
co, e tutta la comunità, che mi ha sempre accom-
pagnato dall’inizio». «Con questo sacramento che
mi verrà impartito la mia vita si arricchirà - ag-
giunge Gaetti - e naturalmente aumenterà anche
l’impegno che offrirò alla comunità. Ho sempre
lavorato nel campo dell’evangelizzazione, come
catechista degli adulti, nei corsi di formazione per
i formatori, nel Consiglio pastorale parrocchiale; e
credo che continuerò in questi impegni, amplian-

doli anche a quanto richiederà la nuova
Unità pastorale che si è appena costitui-
ta». «Soprattutto - conclude - mi piace
pensare al Diacono come "uomo della
soglia": colui cioè che sta sulla soglia
della chiesa, proteso verso il "fuori" per
portarlo "dentro". Fuori di metafora:
credo che uno dei miei compiti fonda-
mentali sarà stare in mezzo alla gente
con la mia identità, per captare le esi-
genze delle persone e riportarle poi alla
Chiesa, dove possono trovare il loro
compimento in Cristo». (C.U.)
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Don Sarti, il sorriso del Poggio
l Santuario della Madonna del Poggio a Castel San Pietro
Terme, ha inaugurato il primo numero della sua nuova
rivista «Il sorriso del Santuario», che ha avuto una tiratu-

ra di 5 mila copie. Otto pagine trimestrali che intendono far
conoscere la vita di questo importante Santuario, l’unico
della Bassa, ma soprattutto la figura del servo di Dio don
Luciano Sarti, che per 48 anni, cioè dal 1939 al 1987, né fu
l’amato rettore. «La testata della rivista, "Il sorriso del San-
tuario" - spiega don Massimo Vacchetti, parroco di Castel
Guelfo e autore dell’editoriale - nasce da quella che è stata
la peculiarità di don Sarti: il sorriso. Un sorriso mai stuc-
chevole o convenzionale, ma degli occhi, del cuore, di tutto
sé stesso. Era il sorriso di Dio in lui. Incontrare don Luciano
voleva dire imbattersi nell’evidenza che Dio è amore, gioia,
pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, domi-
nio di sé». «La pubblicazione - afferma il sacerdote - nasce
per estendere questo mite sorriso, attraverso gli scritti, le te-
stimonianze, gli aneddoti». Anche con l’utilizzo, oltre che
degli stralci dei diari e delle ricerche storiche, dell’originale
modalità del fumetto, cui è riservata un’apposita rubrica:
«Sulle orme di don Luciano». «Accanto alle rubriche che ci

faranno reincontrare e conoscere que-
sto caro sacerdote - prosegue don Vac-
chetti - vogliamo che prosegua il suo
ministero. Don Luciano amava al di
sopra di tutto, la Madonna. In questo
giornale parleremo di lei». Così come
sarà dedicato spazio ai più grandi «a-
mori sacerdotali» di don Sarti: il sa-
cramento della Confessione, la forma-
zione dei ministranti, l’attenzione alla
pastorale vocazionale, specie sacerdotale. «Abito a 50 metri
dal Santuario e sono nato due anni prima che don Luciano
morisse - spiega Luca Marabini, 23 anni, tra i promotori
dell’iniziativa - Ho imparato a conoscere la sua figura di ri-
flesso, attraverso l’affetto che tutti in casa gli conservano, e
ne sono rimasto affascinato». La rivista, curata dalla Com-
pagnia della Beata Vergine di Madonna del Poggio, è reperi-
bile al Santuario (via San Carlo 3983, tel. 051949015) e sul
sito www.donlucianosarti.it, dedicato a servo di Dio, e dove
è possibile pure trovare preghiere, materiale, foto, e aggior-
namenti sul processo diocesano in corso. (M.C.)
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così siamo giunti per grazia di Dio a celebrare il sessantesimo di
Messa. Siamo partiti da Massumatico, frazione di S. Pietro in
Casale e subito trasferiti a Gavaseto, sempre del medesimo

comune. La nostra infanzia è trascorsa serena, in un ambiente in cui ci
si voleva bene e ci si aiutava l’un 1’altro. La domenica vedeva la maggior
parte delle famiglie presente alla Messa. Come è nata la nostra
vocazione al sacerdozio? Niente di eccezionale. E’ nata così, da sempre.
La domanda che i compaesani ci rivolgevano era questa: «Che mestiere
farete da grandi?» E la nostra risposta era sempre:«I preti». E papà e
mamma? Erano contenti, sebbene un pò preoccupati, perchè la retta da
sborsare era superiore alle loro possibilità economiche.
Siamo entrati in seminario nel 1936; abbiamo incontrato superiori
eccezionali, tra i quali non possiamo non ricordare monsignor Cesare
Sarti. Le sue meditazioni, la sua direzione spirituale, il suo sorriso
restano indelebili nella nostra memoria. Abbiamo vissuto il terribile
dopoguerra, dove chi dominava e incuteva terrore era il comunismo.
Ricordiamo le votazioni a Gavaseto. Tutti in fila e guai fiatare. Chi
poteva parlare erano solo loro: i comunisti. Meno male che non hanno
vinto loro. Il 27 giugno finalmente preti. Dopo la consacrazione

sacerdotale il cardinale
Nasalli Rocca ci ha fatto
subito esercitare la promessa
di ubbidienza destinandoci:
don Marcello a Zaccanesca in
comune di San Benedetto Val
di Sambro e don Sergio a
Cedrecchia nello stesso comune. Zaccanesca presentava una canonica
meno attrezzata delle case dei parrocchiani, e Cedrecchia una canonica
totalmente rasa al suolo dai bombardamenti angloamericani. Ma
questo non ci ha scoraggiati. Furono anni di noviziato e di
apprendistato e imparammo così a fare i veri preti. Nel 1971 il cardinale
Antonio Poma ci ha proposto la seconda obbedienza: parroci a
Monghidoro e a Fradusto, con l’aggiunta per don Sergio della cura di
Piamaggio. E anche in queste comunità abbiamo incontrato amore,
corrispondenza e collaborazione. Adesso siamo in attesa della terza ed
ultima ubbidienza alla volontà del Signore, quando ci aprirà le porte
dell’ultima parrocchia: il Paradiso.

don Marcello e don Sergio Rondelli
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Una chiesa 
per l’unità

esta grande per
la la comunità
dei padri

filippini della
nostra città. 
Sabato 24 alle 11
nella chiesa
«Madonna di
Galliera» (via
Manzoni 5), ci sarà
l’ordinazione diaconale di
don Luca Tuttocuore e don
Carlo Maria Veronesi.  A
presiedere la celebrazione
eucaristica sarà monsignor
Luigi Negri, vescovo di San
Marino-Montefeltro.  «Vengo
dalla lontana Sicilia» racconta
don Tuttocuore «e mi trovo a
Bologna ormai da parecchi
anni. Da quando sono entrato
nella Congregazione di San
Filippo Neri ringrazio il
Signore che  continua a
condurmi verso il Sacerdozio.
Il sacramento che riceverò il 24
maggio sarà una tappa
importantissima della mia vita
e sarà un altro "sì"
che dirò a Gesù il
quale mi ha scelto
fra milioni di
ragazzi. Fare la
volontà di Dio dà
sempre tanta pace
e gioia cristiana,
anche se a volte
compierla è molto
faticoso e costa
molte ferite. Il dono che mi ha
fatto Gesù, di poter consacrare
la mia vita solo a Lui, non è
paragonabile a niente di tutto
ciò che cade sotto i nostri
occhi». Don Carlo Maria
Veronesi è di Verona. «Il
cammino che mi sta
conducendo al sacerdozio»
spiega «mi ha aiutato a
scoprire sempre più la presenza
di Dio nella mia vita, nella
Chiesa e in tante persone che
ho avuto l’occasione di
incontrare in questo tempo.
Dall’ordinazione diaconale mi
sento spronato sempre più a
un nuovo annuncio della fede .
Inoltre da questa celebrazione
e dal mio diaconato mi aspetto
che parecchie persone possano
guardare con più fiducia a Dio
e aprire a Lui l’orizzonte totale
della loro vita».
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Arriva il secondo numero di «Estate Ragazzi news»
già in distribuzione da questa settimana, direttamente nelle buchette
degli animatori e dei coordinatori che hanno partecipato a Estate Ragazzi

(ma anche nelle parrocchie e negli oratori), il secondo numero di Estate Ragazzi
News, il trimestrale gratuito che racconta l’attività estiva nata vent’anni fa nella
Diocesi di Bologna. Da questa uscita la rivista passa a 16 pagine, tutte a colori.
In copertina il saluto del Card. Carlo Caffarra a tutti gli animatori e ai
partecipanti di Estate Ragazzi. All’interno seguono la presentazione dei sussidi
di quest’anno, per un’Estate Ragazzi tutta ambientata nel mondo del Mago di
Oz, e delle Banche di Credito Cooperativo che sostengono l’attività estiva. Si
resta a Oz con una approfondita guida a tutti i libri, film e telefilm legati al
mondo dello Spaventapasseri e del Boscaiolo di Latta; spazio anche alla scuola
animatori e ai prossimi incontri in «plenaria» che raccoglieranno tutti coloro
che sono coinvolti nei centri di Estate Ragazzi, nonché ad alcune occasioni di
formazione internazionale del FOI - Forum Oratori Italiani. La parte del
leone - è il caso di dirlo, visto il tema di quest’anno - è
rappresentata da quattro pagine che raccontano
la vastità del mondo di Estate Ragazzi: la
redazione ha elencato infatti tutte le parrocchie,
gli oratori e le realtà che proporranno l’attività
estiva, assieme ad alcune proposte sperimentali.
Estate Ragazzi News si può anche scaricare
gratuitamente da internet all’indirizzo
www.estateragazzi.net

Lorenzo Trenti
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Don  Sarti

La nuova chiesa di Bondanello

i sessantesimi.Quella triplice
obbedienza dei gemelli Rondelli

Le tappe della lunga marcia

l Piano Regolatore del 1978 del Comune di Castel Maggiore, prevedeva nella
parte ovest del paese, un ampliamento abitativo di edilizia popolare. Detto

ampliamento rientrava nei confini storici della parrocchia di Bondanello. Ci si
pose subito il problema di come dare risposta alle esigenze religiose delle
famiglie che sarebbero venute ad abitare nel nuovo insediamento. Iniziò allora
subito da parte mia, insediatomi come parroco nel 1984, un colloquio con
l’Amministrazione comunale per la definizione nel «piano regolatore» di un
terreno da destinare ad area religiosa. Nel 1988 si individuò questo luogo nel
lato ovest di piazza Amendola di fronte all’edificio comunale, previsto nel lato
est della piazza stessa. Nel frattempo si rendeva disponibile l’architetto Adriano
Calza per fare un progetto che iniziò il suo iter per le approvazioni da parte
dell’autorità civile e dell’autorità ecclesiastica. Grazie anche alla sua preziosa
disponibilità di quegli anni oggi la nuova chiesa ha potuto vedere la
realizzazione. Approvato il progetto  nel 1998 iniziarono i lavori dei locali per il
catechismo e per la nuova abitazione del parroco. Il 24 maggio del 2005 la posa
della prima pietra della chiesa. I lavori terminarono nell’ agosto 2007. Dalla
prima domenica di ottobre del 2007, le celebrazioni della comunità sono
ormai nella nuova chiesa, anch’essa dedicata a S. Bartolomeo Apostolo. 
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Un nuovo diacono Carlo Maria
e Luca:
vocazioni
oratoriane

Bazzano, «nozze d’argento» per la Schola Cantorum 

rande festa a Bazzano per la Schola Cantorum  che da venticinque anni  svolge attività corale
sotto la direzione attenta e sapiente  di Manuela Borghi. Il gruppo è composto da circa

cinquanta elementi di età diverse e provenienti da vari paesi e parrocchie:  nessun professionista,
ma  persone amanti del canto corale e fortemente motivate nella preparazione e nello studio che
esso richiede. La sede è a Bazzano in locali di proprietà di Giuseppe Borghi, papà di Manuela,
primo sostenitore  di tante iniziative ed egli stesso animatore , in anni ormai lontani, del coro
parrocchiale di Calcara dove trae origine la  attuale Schola Cantorum. Tante le manifestazioni, i
concerti, le rassegne, le esibizioni   a cui ha  partecipato e dato vita in questi venticinque  anni  in
Italia e all’estero (Francia, Ungheria, Svizzera, Rep.Ceca, Austria…)  e altrettanti  sono i
riconoscimenti ricevuti per una attività che ovunque si è distinta per l’alto livello di preparazione
musicale. Il repertorio è principalmente liturgico, ma comprende anche brani da opere liriche,
della tradizione popolare, brani sacri e profani risalenti al periodo tra il XIV e XX secolo; la Schola
Cantorum, inoltre, considera come primario
l’impegno di animare le liturgie solenni della
parrocchia di Bazzano.  Sabato 24 alle 21, proprio
nella chiesa parrocchiale di Santo Stefano,  avrà
luogo un grande concerto con la partecipazione di 3
gruppi corali nell’ambito della rassegna
«Corti,chiese, cortili», che in questa occasione aprirà
la stagione musicale 2008. Domenica 25 Messa
solenne cantata alle 10.30 e poi pranzo e festa  con
coristi, amici, familiari e sostenitori. (N.C.).
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La Schola cantorum di Bazzano

Don Marcello e don Sergio Rondelli

Eraldo Gaetti

Tuttocuore

Veronesi

Domenica 25  alle 17 
il cardinale presiederà 
la solenne celebrazione 
della consacrazione
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